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Un «Barbiere» traboccante 
umanità 

Prodigiosa interpretazione di C.M. Giulini e dei 
cantanti - Suggestiva scenografia di Sanjust 
Abbiamo visto cuori solita­

mente di pietra abbandonarsi 
ieri all'onda d'una commozione 
nuova e intensa. Occhi gonfi di 
Inerirne, cioè, per la gioia tutta 
particolare d'aver assistito, una 
volta tanto, a uno spettacolo 
di rara bellezza, stupendo per 
l'afiettuosu. traboccante umani­
tà che lo punteggia dall'inizio 

rito un massimo di tensione e 
di chiarezza interpretativa, pun­
gentemente rimbalzante sui can­
tanti, bravissimi e profonda­
mente calati nello stile rossi­
niano. 

Un'atrascinante sorpresa si è 
rivelata la cantante spagnola 
Teresa Berganza (Rosina), voce 
tersa e riccamente timbrata. 

alla fine. Un abbandono alle la-1 Non le hanno consentito di pri 
crime per un Barbiere di Sivi­
glia (1816) che — grazie all'in­
terpretazione di Eduardo De Fi­
lippo. regista — sembra aver 
ritrovato una sua non consu­
mata giovinezza, proprio men­
tre si avvia a compiere i cento-
cinquant'anni. Miracolosa sera­
ta di grazia, nella quale l'an­
tico capolavoro rossiniano si è 
incontrato con l'antica esperien­
za di Kduardo. E il miracolo sta 
anche in questo: in ogni accen­
to c'è la presenza di Eduardo, 
ma anche, in ogni battuta. Kos-
Bini tutto intero. 

E" il risultato prodigioso del­
l'intesa che può ancora e sem­
pre stabilirsi tra un sensibilis­
simo direttore d'orchestra. Car­
lo Maria Giulini, e un nume tu­
telare del teatro, all'insegna del­
l'intelligenza e della civiltà. Per­
ché, oltretutto, un Barbiere co­
me questo (e ci sono cantanti 
che meglio non potevano essere 
scelti; e ci sono scene e costumi 
— di Filippo Sanjust le prime, 
di Ferdinando Scarflotti i se­
condi — esemplari nell'amhien-
tare In vicenda teatrale e musi­
cale in una inedita dimensione 
umana), un Barbiere come que­
sto — dicevamo — riconcilia 
proprio con la gioia di vivere 
e con la certezza che le famose 
tradizioni del teatro lirico pos­
sono non essere più una mecca­
nica ripetizione di -arie» e di 
- concertati - , ma l'occasione di 
un moderno recupero di valori 
umani e civili che costituivano 

| del resto. le fondamentali com­
ponenti di questo prezioso stru­
mento di cultura, il melodram-

; ma. Questa è anche l'alta lezio­
ne che viene dal Barbiere (uno 

[strepitoso punto di merito per 
il Teatro dell'Opera), grazie al-

i la regia di Eduardo, geniale nel-
! la sua raffinata schiettezza, pre-
jziosa nella sua ricca semplicità. 

Ora che il pubblico indugia 
• nell'acclamare Eduardo e Giu­
lini. Sanjust. Scarflotti e 1 can-

F tanti non più protagonisti di 
un'opera buffa, indugiamo an­
che noi nell'annotare gli ele­
menti di novità emersi da que­

lita nuova edizione dell' opera 
| rossiniana. 

Novità musicali. L'opera. an­
zitutto, viene presentata in due 
[atti, com'è nella versione origi-
jnale. Tenuto conto dell'inesau-
f ribile carica teatrale sprigionata 
dalla regìa di Eduardo, la sud-

jdivisione in due atti potenzia il 
[••crescendo- delle situazioni 
sceniche e musicali. Nel primo 

latto si compie 1"-assalto- alla 
[casa di Don Bartolo, premedi' 
(tato ad inizio dell'opera e cul-
|minante nel famoso Anale H'ir-
[ruzione della forza pubblica) 
{che è davvero, cosi, un grandio­
s o finale d'atto. Nel secondo at-
jtn. si realizza invece la sconfitta 
[di Don Bartolo, insidiato nella! 
(sua stessa casa, in un altro - ere-. 
[scendo- di situazioni che si P;,,° r o " 

meggiare troppo Rolando Pa­
nerai, Figaro di eccezionale pre­
stigio: Luigi Alva (il conte 
d'Almaviva). voce filata, elegan­
te, sicura; Paolo Montarsolo. 
Don Basilio straordinario e per­
fetto: Fernando Corenn. Don 
Bartolo di imprevedibile sim­
patia anche vocale. Nei ruoli 
minori incisiva la partecipazio­
ne di Anna Di Stasio (la ca­
meriera: una magnificenza la 
sua - aria •• sui tormenti d'amo­
re». di Vittorio Pandano (l'uffi­
ciale) e di Arturo La Porta 
(Fiorello). 

Le scene 
Novità sceniche. Nel primo 

quadro, uno scorcio a imbuto 
d'una piazzetta di Siviglia, con 
case basse e d'un bianco opaco. 
lontane dalle consuete lumina­
rie oleografiche in technicolor. 
Gli interni di queste case (en­
triamo in quella di Don Bar­
tolo) sono quieti, tranquilli, pa­
ghi d'un decoroso e onesto ar­
redamento di provincia. Tra­
spare negl'invenzione scenogra­
fica di Filippo Sanjust la lezio­
ne di Luchino Visconti, ma è 
una leziore rimeditata original­
mente. ricca d'una personale 
ricchezza inventiva. I costumi 
di Scarflctti sono il naturale 
complemento di questa sobrietà 
e di questa squisitezza scenica 
(Una Rosina senza nastri, sen­
za pizzi, senza ventagli e senza 
merletti). 

Novità della regìa. Il movi­
mento scenico è tutto nuovo e 
per la pr'ma volta si scioglie 
in un v'vificante ritmo teatrale 
che fa piazza pulita d'ogni con­
venzione. La presenza anima­
trice di Eduardo si insinua in 
ciascun pcisonaggio con un gar­
bo. con una schiettezza, con una 
malizia, con una verità, con un 
gusto di altissimo stile. Un -cre­
scendo- di invenzioni dal -con­
certino - dei suonatori che ae-
coinpapnano la serenata del cwi-
te. porta-idosi appresso le seg­
gioli* iene r*oi lanciano 11 sotto 
il iampio'ie pere:.e Figaro e 
Alm.ivivn le ravvivino con le 
macchie di colore della macca 
e del mantello che vi gettano 
sopra), alla -cavatina- di Fi-
paro filialmente sottratta al tra­
dizionale. fastidioso leziosismo 
delle infiorettature In falsetto 
Un -crescendo- d'invenzioni 
dall'inedito rilievo impresso al­
la figura di Don Bartolo che non 
e più un vecchio rimbecillito. 
ma ancora un pezzo d'uomo pie­
no d: vi core, a quella di Don 
Basilio, un Tartufo fallito un 
pover*t;.".mo pronto a rimangiar­
si con ur.a trincia la sua pre­
sunta cattiveria Questo Don 
Fa-ilio - imenta - lana della 

j calunnia con lo stesso tono sva 
il quale 

Nel mese di luglio 

// Cantagiro 
va a Mosca 

In corso trattative per altre « tappe 

volanti » a Madrid, Zagabria e Parigi 

Sugli schermi italiani 
« Per il re e per la patria » 

V* * * • »' * ' 
I . I 

Una sferzante 
denuncia 

della guerra 
Il film di Joseph Losey: una parabola di alto e 
severo rigore — Magistrale interpretazione 

A Venezia. Per il re e per la 
patria di Joseph Losey conqui­
stò l'estate scorsa il premio per 
la migliore interpretazione ma­
schile, assegnato a Tom Cour-
tenay. che aveva pure un ben 
temibile antagonista nel pro­
digioso Amleto sovietico. Inno-
kenti Smoktunovski. Ma gli at­
tori. tutti magistrali — da 
Courlenay a Dirk Bogarde. da 
Leo McKern a Barry Foster, 
a James Villers — non costitui­
scono certo il solo preg o di 
quest'opera (ora sugli schermi 
della penisola .in eccellente ver­
sione italiana), la quale onora 
una cinematografia, come quel­
la inglese, troppo poco apprez­
zata fra noi. risoetto ai suoi 
meriti. 

Americano di nascita e di 
spirito. Joseph Losey ha tro­
vato in Gran Bretagna nuova 
consonanza alla sua vocazione 
d'autore: dal Servo a Per il re 
e per la patria il salto, tematico 
e stilistico, è notevole, ma non 
c'è dubbio che ambedue i film 
sorgano dallo stesso terreno ci­
vile e culturale, oltre che da 
un eguale atteggiamento critico 
verso la società e verso la sto­
ria. Siamo, qui, di fronte a una 
denuncia della guerra, spietata 
e ferma, razionalmente lucida. 
che se da un lato può richia­
mare l'esempio dei drammi di­
dattici di Brecht (il quale, co­
m'è noto ebbe con Losey. negli 
USA. stretti legami di amicizia 
e dì cooperazione), dall'altro 
più specificamente suggerisce il 
modello dei brucianti paradossi 
di Shaw. 

Hamp, un soldatino del primo 
grande conflitto europeo, è pro­
cessato per diserzione. In real­
tà, il ragazzo non è nemmeno 
fuggito coscientemente. Unico 
superstite del suo reparto coi 
nervi a pezzi dopo una serie di 
orrende battaglie, si è messo 
a camminare all'indietro. in di­
rezione della propria casa re­
mota. oltre mare, finché lo han­
no acciuffato. Il capitano Har-
greaves. incaricato della difesa. 
si accinge al compito con si­
gnorile distacco, ma, a poco a 
poco, si appassiona alla sorte 
del giovanotto, cerca di soste­
nere la tesi della sua non re­
sponsabilità. e di salvargli cosi 
la pelle. Niente da fare: la con­
danna a morte viene pronun­

ciata. col solo palliativo di una 
raccomandazione per la grazia. 
che il quartier generale respin­
ge, giacché c'è in programma 
una grossa offensiva, e bisogna 
tener su. con siffatti metodi ter­
roristici la bellicosità delle 
truppe. Hamp, ubriacato e dro­
gato. è condotto dinanzi al plo­
tone. ma i suoi compagni sba­
gliano la mini, e toccherà pro­
prio al suo patrono di sparar­
gli il colpo definitivo: in bocca. 
secondo la prassi. 

Il racconto è scandito con se­
vero e alto rigore: una lunga 
sequenza muta, indugiante su­
gli ornati particolari del mo­
numento ai caduti di Londra, lo 
apro, lo chiude il miserevole 
spettacolo della fine di quel pic­
colo antieroe, anticipata sim­
bolicamente dalla esecuzione di 
un topo, cui I commilitoni di 
Hamp. nel fango e nella pioggia 
delle retrovie, hanno intentato 
una ghignante parodia di pro­
cesso. Ma il regista non chiede 
facile pietà o pura commozio­
ne quanto piuttosto una presen­
za intellettuale e morale del 
pubblico nel dibattito che si 
svolge sullo schermo, e che 
tutti ci stringe da presso: non 
è in causa, qui. un lacerante 
destino singolo, nò la inuma­
nità della disciplina militare. 
ma la stessa logica della guer­
ra. In tal senso, il prevedibile 
massacro dei fantaccini che 
hanno combattuto accanto ad 
Hamp. e che insieme con lui 
guardiamo sbronzarsi feroce­
mente — vogliono fargli corag­
gio. ma la paura è anche dentro 
di loro — coincide con la sua 
fucilazione, ne moltiplica gli 
echi, ne qualifica lo sferzante 
significato generale. 

Degli interpreti abbiamo già 
detto in principio. Ma bisogne­
rà. fra i collaboratori diretti 
di Joseph Losey. citare alme­
no il direttore della fotografia 
— un incisivo bianco e nero, 
che ha l'allucinante veridicità 
del materiale d'archivio —. 
Denys Coop. e il musicista 
Larry Adler, che all'armonica 
da bocca ha affidato il sottile. 
insinuante motivo conduttore 
della tragedia ritmata altrove 
dal rombo lontano, ossessivo 
del cannone. 

Aggeo Savioli 

II Cantagiro va a Mosca. Diventa l'ONU della can­
zone, perchè andrò anche negli Stati Uniti (come era già 
avvenuto lo scorso anno, del resto) e in altre capitali euro. 
pee, forse Madrid. Zagabria e Parigi. L'annuncio è stato 
dato ieri da Ezio Radaelli nel corso della consueta, annuale 
conferenza slampa per annunciare le novità della sua mani­
festazione, iniziata quattro anni fa, praticamente ignorata 
dai discografici e adesso in diretta concorrenza con San­
remo. siti quale ha almeno il 
vantagpio di un tono prevalen­
temente sportivo e per nulla 
mondano 

Radaelli ha dosato la sua 
conferenza stampa con consu­
malo mestiere. Prima le noti­
zie generali e generiche, l'im­
mancabile e non sempre so­
bria apologia della manifesta­
zione; la quale — ha detto il 
» patron - — - canta a/meno ben 
tredici tentativi di imitazio­
ne.' - icome il famoso periodico 
enigmistico) Poi l'asso nella 
manica: l'annuncio, cioè, che il 
Cantagiro si imbarcherà su uno 
o su due velivoli dell'Acroflot. 
giungerà a Mosca. sfilerà per le 
strade della Capitale, terrà lo 
spettacolo wllo Stadio Lenin 
(dorè sarà ripreso daltc teleca­
mere e trasmesso in Intercisio­
ne) e. il mattino successivo, si 
imbarcherò di nuovo per l'Ita 
Un. riprendendo il regolare cnm 
mino l'' trattative, ha aggvmto 
Radaelli. sono state condotte 

susseguono senza soluzione d i j u , , a r " . . . j ,n-„ 
continuità 11 capovolcimer.to'rr.T'.rr.to per difende^, dalla- s ? n o orma, in 
dei pedonassi (verità dei Rio- |tom:ca E e soprattutto 1 .men- x w n e 

• sa degli anziani) è in *«™ * ««»";• «'""ì"; **£• ;«-•« ' vani, re 
[questo modo più netto e 
[ciso. 

La sinfonia 

con l'ambasciita sovietica e con 
Eduardo in j l'Associazione per i rapporti 

commedia inventava un culturali tra l'Italia e l'URSS e 
via di conclu-

Saran.io gli stesti mo-
a votare la canzone mi-
. ha annunciato efilun-d e , ista. ma non limitata por questo .yliore 

ìnella sua onesta audacia amo-lre Radaelli E oli brillavano gli 
rosa. E c'è il conte d'Ai ma vivi tocchi II Cantagiro. e vero, e 
che non è un rubacuori, ma un!5f f lj0 ;„ America Ma con due o 
innamorato sul serio, pur nella j ir? ramanti e con scarsa eco 
sua sfrenata intraprendenza .VeH'epoca della conquista dello 

Il suggello di questo intrico j strazio. gli Stati Uniti sono an-
amoroso viene impresso da'eora molto lontani e la TV. iter 

c 
Alla non esteriore, suddivisto- j — o ^ult ìmT * ™ d £ | ̂  ™ — v , \ „ puòc^ùe^, 

r.%^"trnoT.laC°^rd?m%z^ìnuaUndoJ due giovan,. re^tent,! come invece e possibile con Mo 

positori stranieri. Per i parte­
cipanti. le norme saranno più 
rigide degli anni passati. • Non 
ammetterò ritardi! La gente 
aspetta i cantanti e i cantanti 
devono esserci. Non si può de­
ludere il pubblico. Lo so. la di­
sciplina. al Cantagiro. è faticosa 
Ma bisogna capirci: guardale gli 
uomini politici e il loro "tour 
de force" durante le elezioni 
Il pubblico va curato, non offe­
so! -. E uni è scattata la polcmt-
ca con Gino Paoli, che lo scorso 
anno — fischiato — mandò il 
pubblico a farsi benedire con un 
gesto poco urbano (si era a Sa­
lerno) ' Non ammetterò — ha 
tuonato Radaelli — che acca 
dano ancora cose simili! •». 

E i cantanti? Ancora non re 
ne sa nulla Si sa che Gianni 
Morandi, quale vincitore della 
ultima edizione, sarà l'ospite di 
onore Per il resto, trattative in 
corso Ci sarà, comunque — ma 
la notizia è ufficiosa — un '>ra-
d'to ritorno Q-ic'.lo di Tony 
llenis 

I . S. 

NELLE FOTO Enrico Maria 
Salerno - direttore di gara - . 
e il cantante Gianni Morandi. 
\ir.citore del - Cantagiro "64 - . 

le prime 
Musica 

I « London 
Mozart Players » 

all'Olimpico 
Grave responsabilità è per 

un complesso musicale fare di 
Mozart la propria insegna. Una 
responsabilità che il comples­
so inglese dei *• London Mozart 
Players » che abbiamo sentito 
ieri sera all'- Olimpico - si porta 
dietro da più di 15 anni e. di­
ciamo subito, con pieni titoli 
di merito. Titoli di merito l e ­
gamento riconfermati ieri nei 
due brani mozartiani in pro­
gramma. il Concerto in re 
maggiore K.314 per flauto e or­
chestra e la Sinfonia in la 
maggiore K.201. Le due esecu­
zioni hanno dimostrato infatti 
che tutti i componenti del com­
plesso inglese — con in testa 
il loro direttore Harry Bloch 
e l'ottimo flauto solista Chri­
stopher Hyde-Smith — hanno 
delle opere del grande sali-
sburghese una conoscenza non 

» Personale » 
di Lattuada 

al Nuovo Olimpia 
I classici del venerdì, a cura 

dell'Associazione italiana Ami-1 giovanòtto con spiccate doti di 
ci del Cinema d'Essai, saranno ! detecti re. ha mangiato ia fo-
dedicati per il mese di aprile glia, e predispone -)gni eo>a 

superficiale od esclusivamente 
tecnica che consente loro, pur 
nella ristrettezza dell'organico 
orchestrale — o forse proprio 
per questo — una esecuzione 
filologicamente ineccepibile ma 
tutt'altro che da museo sempre 
pronta com'è a mettere in evi­
denza. non solo le olimpiche 
architetture ma ogni scatto. 
ogni voce, ogni sentimento. 
Un'esecuzione, insomma, da ri­
cordare. Le qualità del com­
plesso sono state confermate da 
una scattante esecuzione del 
Divertimento per orchestra 
d'archi di Bela Bartok. Meno 
felici ci sono parsi invece i 
- London Mozart Players - nel­
la Sinfonia in sol maggiore 
n. t>S di Haydn che apriva il 
programma nella quale ci e 
sembrato che il piccolo orga­
nico orchestrale si trovasse in 
qualche difficoltà a dosare la 
più comple-sa tavolozza orche­
strale haydniana. Pubblico mol­
to numeroso e grandi applaudi 
per tutti. 

vice 

Cinema 
Paga o muori 

Una organizzazione specializ­
zata in ricatti, chiamata - la 
banda della tartaruga-, decide 
di estorcere una grossa «"omma 
di denaro ;i un ricco magnate 
londinese Ma Donald Miklan. 
suo nipote, un intraprendente 

ad Alberto Lattuada. presiden 
te dell'associazione L'inaugu­
razione avrà luogo stasera con 

l>er la cattura dei r.cantatori 
Purtroppo, il -un ricco zio mo­
rirà ugualmente, pugnalato mi­

di •i- \sca. 
[soprano «timbro ^ ^ . ^ ^ ^ ^ S ^ ^ T ^ s o ^ n e l . . » , 

grazie ai ponti radio S c-
una ~ aita - a Mo-ca.\ Si apre oggi un nuovo 

Ibicrc quella dell'Elisabetta d In­
ghilterra Que>ta part.tura nel 

[corso del tempo si è rimpol­
pata di « abbellimenti - fonici 
Inno al punto da creare una frat-
Iturn nell'equilibrio fonico con il 
[resto dell' oj>era Carlo Maria 
ICtiulini 1 ha «istituita con quel­
la scritta ycr .AHrei.ano in Pai-i 

ItTjira che pre^.-nta gì: «•es_-i. t o a t r o 

[spunti tematici svolti pero in, 
[una \e-te orchestrale identica! 
a quella usata nel Barbiere La 

' finezza filologica ha la sua ra­
gion d ossero, n^ attenua Io scin­
tillio della pagina introduttiva. 
Tanto più che in esba come mj 

Bartolo insaponato t Sovietica 
Figaro. Ma il tutto sempre in ^ J O ' " ' " 

lì" ™ 2 5 Ì di°" incantesimo ' c h e ! ' " ' " " ^ KadaelU ha annunciato 
? . . m Ì 1 . ^^ . - ^ , ' " C a . "™T^ con1 eh.' la partenza avrà luogo ,1 

„ . , . .ditori si propongono di svolae-
Per quanto riguarda la par.e r , u n a a , . . v , . à c J l e f a M i a ^ ^ 

S I \ S t « S ? ^ « r ? r 5 » S H 5 r o , * . B a S d « «na erta ancora 
l a n t ^ T r o V r ^ f l i ^ j S ^ ^ ^ T r * ^ 
ribalta, insieme agli interrreTij . , , , . , _ , , n^„fD„, 
rutti, in mezzo ad un gra 
hlico riluttante a lase 

,« r,,h H " l " l ' ° " Cantagiro rocca**. 
?• P , ,1 »•«* vindici reoioni e oltre 2 000 

1 centri abitari Direttore dinara. 

Erasmo Valente 
N e l l a f o t o : da sinistra. 

Paolo Montarsolo (don Basilio) 
e Fernando Corena (don Bar­
tolo) ne.la scena della • ca-

tutU l'opera, Giulini ha trasfe- Junnic ». 

ancora Enrico Maria Salerno. 
• cantajirino • fino da'la prima 
edirione Gli spettacoli avranno 
luogo in stadi o arene, nessuno 
in teatro. Un'altra novità è rap­
presentata dalle canzoni am­
messe. per le quali, quest'anno. 
saranno accettati anche i com-

no sulla satira sociale e poli­
tica ( por.-.ò e; sarà l'impronta 
d.%l cabaret» e sul canto popò-
'are. di lotta, d: lavoro e poli-
t ro int^rnazional-» 

Attori e cantanti, quasi tutti 
dilettanti ma già -rodati- :n 
spettacoli d; successo (qua!. 
quelli del Xuovo canzoniere 
italiano, si alterneranno sulla 
pedana, di fronte al grosso ar­
madio che costituisce l'etichet­
ta del circolo. -Resta\amo chiu­
si qua dentro — dicono gli al­

la proiezione de II delitto di \ la sua villa Donald e un mo 
Gioranni Epi-fcopo Alio spet- ! amico. Harry, si mettono qum-
tacolo serale interverrà il regi-j di -ulle tracce dell'a^sas-ino 
*:a e gli interpreti del film Dopo numerose indagini e lo 

Seguiranno venerdì 9 / dolci j immancabile incontro con una 
incanni: venerdì 1* JI mulino: bella bionda <1 amante del ca­
rtel Po e venerdì 30 La steppa. I pò delia banda, immersa in un 

I bagno di schiuma. Donald giun-
I gè a Trieste, nella villa sul 
i mare del conte Al.-coni. in real­
tà d capo dell'organizzazione. 

| paralitico e as;etato d. ncchez-
! ze Dopo una ?erie di colpi di 
-cena e una catena di tradi­
menti da parte dei componenti 
della banda «un \ero camp o-
r.ario: il sanguinario. Io spie­
tato limplacabi.e. il mostro. :! 
-ad.co. il -..-ano». Donald, con 
1 aiuto del .-uo aniu-o Harry. 
riuscirà a salvar-i dalla dia­
bolica villa del conte — ittrez-
zata come un vero building av-
venni>tico alla Elemini? tin-
Mall.iz.oni radiotelevisive a 
circuito chiuso e po r t e naa-
gnetiche» — e a far fuggire 
la bionda su un motoscafo, ver­
so ignota destinazione. 

Alfred Vohrer. senza molto 
preoccuparsi della realtà quo­
tidiana o della verosimiglianza 

di uscire, proprio per dire al­
cune di queste cose - . 

Stasera il programma si pre­
senta particolarmente nutrito 
La cecoslovacca Macha. il ne­
gro-americano Clebert Ford, gli 
italiani Otello Profazio. Cateri- ! p,(, banale, ha narrato un gial 
na Bueno. Ferrucc.o Castronuo ' - -
vo. Rodolfo Buggiani e Ivo Bru-

contro 
canale 
Finalmente Eduardo 

Finalmente, ieri sera, 
Anteprima • si è decisa a 
passare il servizio sulla 
commedia di Eduardo 
L'arte della commedia. Il 
servizio, come i nostri let­
tori ricorderanno, era stato 
girato in occasione della 
< prima > napoletana, un 
paio di mesi fa, e poi bloc­
cato dalla solita, inafferra­
bile, censura televisiva, e 
tenuto in frigorifero. Noi, 
purtroppo non a/7iancnfi 
da alcun altro giornale, 
avevamo nettamente con­
dannato il grave episodio: 
ma alle nostre critiche, na­
turalmente, non era stata 
data risposta. Ieri sera, dal 

, brcpissimo brano che han­
no visto (le battute tra il 
prefetto e il capocomico), 
l telespettatori hanno po­
tuto valutare la forza po­
lemica del lavoro e, anche. 
intuire i motivi per i quali 
la taurina censura televi­
siva ne aveva avuto paura. 
Bella è stata anche la se­
quenza dedicata alle prove 
dirette dall'autore. Nella 
rapida intervista clic Ante­
prima hu aggiunto infine 
al servizio, Eduardo ha ri­
badito con fermezza il tra­
dizionale impegno dell'au­
tentico teatro: con fer­
mezza, ma anche, ci è 
parso, con amarezza. Non 
ce ne stupiamo: perché 
quando in un Paese si ar­
riva a censurare un grande 
autore come Eduardo, la 
sorte di questo Paese non 
può non suscitare ama­
rezza. 

Per il resto. Anteprima 
ci ha dato, più o meno. 
quel che era d'obbligo: una 
corretta informazione su­
gli avvenimenti, sui film. 
sugli attori e sui reaisti del 
giorno. 

Certo, ancora una volta 
abbiamo avuto l'impressio­
ne che il clima del vec­
chio Cinema d'oggi sia an­
dato perduto: tecnicamen­
te, la rubrica è ancora al­
l'altezza dei suoi compiti, 
anzi dimostra di saper ado-
prare sempre meglio il 
mezzo televisivo (basta ri­
cordare l'intervista con 
Claudia Cardinale). Ma nel­
la sostanza, lo spirito an­
ticonformista, la volontà 
di indagine e di drsctis.sio-
ne che una volta colloca­
vano la trasmissione di-
rp.tta da Pintus tra le più 
appassionanti cui fosse da­
to assistere, son tremiti me­
no. Non c'è più tensione, 
diremmo: l'unica nota tesa 
è rappresentata dallo elo­
quio di Gaia Germani, che 
sembra perdere continua­
mente le parole ed è sem­
pre sul punto di cedere al­
l'affanno. 

Prima di Anteprima. 
abbiamo visto sul secondo 
canale un brano della Fie­
ra dei sogni. Da parecchio 
tempo non ci accadeva più 
di assistere a questa tra­
smissione: ma. a giudicare 
da quel che abbiamo visto 
ieri sera, non abbiamo per­
duto proprio niente. Ogni 
volta che si torna alla Fie­
ra dei sogni si ha l'impres­
sione di ricadere in una 
grave atmosfera di provin­
cia, che Mike Bongiorn*) 
tenta continuamente di 
popolare di personaggi bi­
slacchi e inconsistenti, spe­
culando sulla pelle dei 
suoi ospiti. E' quanto ci 
ha confermato, ieri sera. 
il dialogo con il « mene­
strello >: una ennesima oc­
casione colta da Bongior-
nn per intcssere le sue 
squallide battute sul filo 
di quell'allegria che egli 
solo è in grado di gustare. 

4 . C. 

~FaaiW— 
programmi 

TV - primo 
8,30 Telescuola 

16,45 La nuova Scuola media 

17,30 La TV dei ragazzi Vangelo vivo 
Telebum 

18,30 Corso di Istruzione popolare 

19,00 Telegiornale della sera (1. edizione) 

19,15 I mimi di Praga In « Meiamor-
(osl a 

19,30 Tempo libero Settimanale per I lavo­
ratori 

19,55 Telegiornale sport Cronache Unitane e 1 
giornata parlamentare 

20,30 Telegiornale della sera (2 edizione) 

21,00 II potere e la gloria 

di Uraliani Greene Con 
Henzo Palmer. Vittorio 
Sanlpoll. Aroldo Tlert, 
Luigi Vanmicchl. Maria 
Fiore, Alberto Marescal­

chi, Catto Reali Retfla di 
Mario Ferrerò 

23,35 Telegiornale della notte 

TV - secondo 
21,00 Telegiornale e segnale orarlo 

21,15 Europa 
per la libertà (Prima puntata di E. MI. 

lano e G Salvi 

22,05 Chi canta 
per amore e chi per noia Testi «Il 

G. Negri ed Enrico Valme 

22,45 Notte sport 

Aroldo Tien, Enzo Liberti e Gisella Monaldi nel € Po­
tere e la gloria » (primo, ore 21) 

Radio - nazionale 
Giornale radio: 7. 8, 12, 13, 

15. 17, 20. 23: 6.35: Corso di 
lingua inglese; 8.30: U nostro 
buongiorno: 10.30: La Radio 
per le Scuole; 11: Passeggia­
te nel tempo: 11.15: Musica e 
divagazioni turistiche; 11,30: 
Melodie e romanze: 11.45: 
Musica per archi: 12,05: Gli 
amici delle 12: 12.20: Arlec­
chino; 12.55: Chi vuol esser 
lieto...: 13.15: Carillon: 13.25: 
Due voci e un microfono: 
13.55-14: Giorno per giorno; 
14-14.55: Trasmissioni regio­
nali; 15,15: Le novità da ve­

dere; 15.30: Carnet musicale: 
15.45: Quadrante economico; 
16: Progr. per I i ragazzi: 
16.30: Corriere del disco: mu­
sica sinfonica; 17.25: Disco­
teche private: incontri con 
collezionisti: 18: Vaticano Se­
condo: 18.10: n fiasco felice 
di Herman Melville; 18.40: 
Canzoni indimenticabili; 19 
e 10: La voce dei lavoratori; 
19.30: Motivi in giostra: 19,53: 
Una canzone al giorno; 20.20: 
Applausi a...; 20.25: Storie di 
spionaggio: 21: Concerto sin­
fonico: 22,30: Musica da ballo. 

Radio - secondo 
Giornale radio: 8.30, 9.30. 

10.30. 11.30. 13.30. 14.30. 15.30. 
1«.30. 17.30. 18.30. 19.30. 20.30. 
21.30. 22.30: 7.30: Benvenuto 
in Italia: 8: Musiche del mat­
tino: 8.40: Concerto per fan­
tasia e orchestra; 10.35: Le 
nuove canzoni italiane: 11: 
Il mondo di lei: 11.05: Buo­
numore in musica: 11.35: Il 
Jolly; 11,40: Il portacanzoni: 
12-12.20: Colonna sonora: 
12.20-13: Trasmissioni regio­
nali; 13: L'appuntamento 
delle 13; 14: Voci alla ri­

balta: 14.45: Per gli amici 
del disco: 15: Aria di casa 
nostra : 15.15: Per la vostra 
discoteca: 15.35: Concerto in 
miniatura: 16: Rapsodia: 
16.35: Tre minuti per te; 
16.38- Il mondo dell'operet­
ta: 17.05* Itinerari musicali; 
17.45: Radiosalofto; 18.35: 
Classe unica; 18.50: I vo­
stri preferiti: 19.50: Zig-Zag; 
20: La trottola: 21: Micro­
fono sulla città di Berga­
mo; 21.40: Musica della se­
ra; 22: L'angolo del jazz. 

Radio - ferzo 
Terzo: 18.30: La Rassegna- certo di ogni sera: 20.40: 

s'udì politici: 18.45- Jean Antonio Vivaldi: 21: Il Gior-
Baptiste Loeillet: 18.55: Li- naie del Terzo: 21.20: Ma-
bri ricevuti: 19.15: Panora- nbel e una famiglia singo-
ma delle idee: 19.30- Con- lare. 

BRACCIO D ! FERRO di Bud Sagendori 

VtDtiS «-TOO O C 
Coatti WCiXTBaBE/ 

HENRY di Cari Anderson 

» NINIBUS » 

ner: la cilena Ines Carmon.i. 
,) chitarrista Romano Sisti. E 
poi qualche tketch con Franco 
Grossi. Siglinda Scarpa e gli 
altri del gruppo. Lo spettacolo 
si replicherà domani e dome­
nica: e giovedì, venerdì sabato 
della pross.ma settimana. 

lo teutonico con venature leg­
germente farsesche, che però. 
forse, non vorrebbero es.cere 
tali. Hildegard!» Neff. Gotz 
George. Klaus Kinski sono gli 
sfocati protagonisti di un film 
che non fa ridere ne piangere 
Bianco e nero >chermo largo 

vice 
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